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Vi racconto la storia di Safiria,una ragazza molto timida che anzichè godersi la sua 

adolescenza, passava le giornate chiusa in camera con il suo telefono. I suoi genitori 

erano separati, lei viveva con sua madre e spesso litigavano per questo motivo. Suo 

padre per lavoro si era trasferito a Londra e per poter sentire la sua bambina le aveva 

regalato un nuovo cellulare; tutto questo aveva contribuito a peggiorare il rapporto fra i 

due genitori e Safiria continuava a chiudersi sempre di più. Il sorriso sul suo volto 

appariva tutte le sere alle 23:00 quando lei e Adam, un amico Australiano conosciuto su 

Instagram, cominciavano a chattare fino ad addormentarsi. La passione per Harry Potter 

li aveva fatti conoscere e nonostante non si fossero mai incontrati, tra di loro si era 

stretta una bellissima amicizia. Proprio in una di quelle sere mentre Safiria e Adam 

programmavano un viaggio insieme agli Studios di Londra lei si addormentò. Era 

talmente eccitata ed emozionata dall’idea che si dimenticò di salutare Adam e di 

spegnere il telefono. Durante la notte era molto agitata e si svegliò: si accorse che non 

era più in camera sua ma in una grande stanza con luci e led bianche. Era scioccata e 

non capiva dov’era: davanti a lei c’erano tanti cubi colorati e delle porte per entrare in 

ognuno di essi. Safiria decide di entrare nel cubo di Instagram trovando lì dentro Adam 

che la stava aspettando; le disse che si trovavano dentro il suo cellulare ma non sapeva 

il perchè e qual era la loro missione. Per curiosità andarono a cercare i profili delle 

persone che seguivano ed entrarono nelle loro vite ma si accorsero che non erano così 

eccitanti visti dalla realtà. Usciti da Instagram non molto contenti, entrarono nella 

galleria dove trovarono Spam un virus che li convinse a tornare dentro i social 



 
per vedere le meravigliose vite delle persone; loro lo ascoltarono e tornarono su 

Instagram dove trovarono un profilo di questa ragazza che aveva una villa gigantesca, 

una piscina e un bellissimo ragazzo;poi scoprirono che in realtà questa ragazza abitava 

in una semplice casa e non aveva nè piscina nè un ragazzo. Allora Safiria e Adam 

andarono da Spam e gli dissero che non volevano andare più a vedere le vite delle 

persone perchè avevano capito che i social a volte mostrano cose non vere; ma il virus 

gli disse che se non tornavano a vedere le vite meravigliose delle persone sarebbero 

finiti nel cestino insieme a tulle le loro foto ricordo. Loro impauriti tornarono su 

Instagram ma non per vedere i profili di altre persone ma per escogitare un piano per 

distruggere Spam. Dopo aver deciso il piano tornarono dal virus e gli dissero che 

avevano chiuso con i social; il virus, molto arrabbiato, con una magia li mandò nel 

cestino insieme alle loro foto ricordo. Non erano spaventati perchè il piano aveva inizio. 

Accumularono tutte le vecchie foto presenti nel cestino fino a formare una torre dove 

poterci salire per salvare se stessi ed i loro ricordi. Dopo un po’di tempo uscirono dal 

cestino molto soddisfatti ed andarono a cercare Spam. Mentre camminavano nel 

labirinto del telefono, Adam si ricordò di aver visto un pulsante rosso sulla schiena del 

virus e pensò che bastasse premerlo per distruggerlo. Finalmente avevano trovato Spam 

girato di spalle, allora approfittarono del momento per premerlo, ma proprio in quel 

momento il virus si voltò e li vide. Dubbioso si interrogò su come avessero fatto ad 

uscire dal cestino. Mentre Adam pensava a come incastrare Spam, a Safiria venne in 

mente di alzare la mano e salutare qualcuno (che ovviamente non c’era) alle spalle di 

Spam. 



 
A quel punto egli si girò e Adam premette il pulsante sulla schiena del virus che scoppiò 

in mille bollicine verdi. I due super felici si abbracciarono ma allo stesso tempo si 

chiesero come uscire da lì dentro. Neanche il tempo di finire la frase che scattò un 

allarme con luci blu e rosse; Safiria vide Adam scomparire e si inginocchiò a piangere. 

Dopo poco si rese conto che la batteria del suo cellulare stava finendo ed anche lei stava 

scomparendo così si addormentò lentamente per terra. Fu subito svegliata dal suono di 

una sveglia e si accorse che era in camera sua e che tutto quello che aveva vissuto era 

soltanto un sogno. 
 

Riflettè molto e capì alla fine che sui social non era oro tutto quello che luccicava. 

Quindi promise a se stessa di fare tesoro di quello che aveva, ovvero due genitori che le 

vogliono bene e che un corpo perfetto e beni materiali non danno la felicità. Si promise 

anche di coltivare amici veri vincendo parte della sua timidezza. 
 

Quella mattina Safiria andando a scuola mandò un messaggio ad Adam: 
 

TI VOGLIO TANTO BENE! 
 

 


